X LEGISLATURA

CONSIGLIO REGIONALE

Verbale n. 256
Seduta pomeridiana del 1 marzo 2012
Presidenza del Presidente Franz
Verbalizza Dario LOCCHI, segue Pierluigi PORAZZI.
Presidenza del Presidente Franz
La seduta inizia alle ore 15.10.
Il PRESIDENTE, dichiarata aperta la 256a seduta del Consiglio regionale, informa che sono a disposizione dei Consiglieri alcune copie del processo verbale della seduta n. 254 e che, se non saranno state sollevate obiezioni nel corso della seduta odierna, il verbale stesso sarà considerato approvato.

Comunica, inoltre, che hanno chiesto congedo, per la seduta pomeridiana, i consiglieri Ciani e De Mattia.

(I congedi sono concessi)

Comunica, altresì, che è pervenuta alla Presidenza la seguente proposta di legge:

“Tutela e promozione della salute negli ambienti confinati (indoor)” (195)
(d’iniziativa dei Consiglieri: Dal Mas, Cacitti, Marini)
che sarà assegnata alla competente Commissione

Comunica, infine, che sono pervenute alla Presidenza le seguenti mozioni: 
Venier-Romano, Colautti, Iacop: “Progetto del Parco del Volo sull'aeroporto di Udine-Campoformido” (110)
Alunni Barbarossa Narduzzi, Piccin, Razzini, Agnola, Lupieri, Moretton, Baritussio: “Va scongiurata l'approvazione di una norma del DdL di conversione del DdL 1/2012 (Decreto liberalizzazioni) che comporterebbe rilevanti costi aggiuntivi per il Servizio sanitario regionale” (111).
Si passa, quindi, all’esame del punto n. 1 dell’ordine del giorno, che prevede:

Seguito della discussione sul disegno di legge 

“Norme urgenti in materia di autonomie locali” (193)

e sulla proposta di legge abbinata:

“Modifiche all’articolo 13 della legge regionale 29 dicembre 2011, n. 18 (Legge finanziaria 2012) in materia di trasferimenti finanziari ai Comuni” (191)
(d’iniziativa dei Consiglieri: Moretton, Baiutti, Brandolin, Brussa, Codega, Della Mea, Gabrovec, Gerolin, Iacop, Lupieri, Marsilio, Menis, Menosso, Pupulin, Tesini, Travanut, Zvech)
(Relatore di maggioranza: GALASSO)

(Relatori di minoranza: TRAVANUT, AGNOLA).
Il PRESIDENTE ricorda che, nel corso della precedente seduta, era iniziato il dibattito sull’articolo 5, nel quale interviene il consigliere IACOP.

Prendono, quindi, la parola, per le rispettive repliche, i Relatori di minoranza AGNOLA e TRAVANUT (entrambi contrari all’emendamento di pagina 5.1), il Relatore di maggioranza GALASSO e l’assessore GARLATTI (entrambi favorevoli all’emendamento di pagina 5.1).
L’emendamento di pagina 5.1, posto in votazione, viene approvato.
L’articolo 5, posto in votazione nel testo così emendato, viene approvato.

L’articolo 6, che non presenta emendamenti, posto in votazione senza discussione, viene approvato.

A questo punto il PRESIDENTE comunica che è stato presentato il seguente Ordine del giorno:

ORDINE DEL GIORNO N. 1

MORETTON, TRAVANUT, IACOP, GABROVEC, BRUSSA, MENIS, BAIUTTI, GEROLIN, BRANDOLIN, MENOSSO, PUPULIN

“Il Consiglio regionale,

considerato che con la legge di assestamento di Bilancio per l’anno 2012 la Regione assicurerà, a favore dei Comuni per l’anno 2012 ed ai fini perequativi, il conguaglio del minor gettito connesso all’applicazione in via anticipata dell’imposta municipale propria;

ritenuto necessario evitare sperequazioni che penalizzino i Comuni che virtuosamente in materia di finanza locale hanno applicato fino ad ora aliquote contenute sull’ICI,
impegna la Giunta regionale

a prestare particolare riguardo al principio della salvaguardia dei Comuni che hanno applicato in termini di minor incidenza gli strumenti di fiscalità locale (ex ICI), in sede di tavolo di confronto con le Autonomie locali, quando si concorderanno i criteri di distribuzione dei fondi erogati a conguaglio”.

L’assessore GARLATTI conferma l’impegno precedentemente assunto e accoglie tale Ordine del giorno.

Prendono, quindi, la parola, in sede di dichiarazioni di voto, i consiglieri AGNOLA (che preannuncia un voto di astensione), TRAVANUT, VENIER-ROMANO, ASQUINI (tutti favorevoli), COLUSSI (che preannuncia un voto di astensione) e GALASSO (favorevole).

Il provvedimento, costituito dal disegno di legge “Norme urgenti in materia di autonomie locali” (193) e dalla proposta di legge abbinata: “Modifiche all’articolo 13 della legge regionale 29 dicembre 2011, n. 18 (Legge finanziaria 2012) in materia di trasferimenti finanziari ai Comuni” (191), posto in votazione nel suo complesso, viene approvato (votazione n. 2004: favorevoli 46; astenuti 7).
A questo punto il consigliere ALUNNI BARBAROSSA, chiesta ed ottenuta la parola sull’ordine dei lavori, propone, con mozione d’ordine, ai sensi dell’articolo 154 del Regolamento, di inserire immediatamente all’ordine del giorno e di discutere una mozione urgente, che illustra brevemente, e chiede che sulla sua proposta si pronunci la Conferenza dei Capigruppo.
Il consigliere GALASSO, chiesta ed ottenuta la parola sempre sull’ordine dei lavori, propone di riunire la Conferenza dei Capigruppo una volta concluso l’esame del punto n. 2 dell’ordine del giorno.

Il consigliere ALUNNI BARBAROSSA, chiesta ed ottenuta nuovamente la parola sempre sull’ordine dei lavori, sulla base dell’impegno assunto, a suo dire, dal consigliere Galasso, di discutere oggi la sua mozione, ritira la sua mozione d’ordine.
Si passa, quindi, all’esame del punto n. 2 dell’ordine del giorno, che prevede:

Seguito della discussione sul disegno di legge “Legge per l’autonomia dei giovani” (105) (scelto come testo base)
e sulla proposta di legge abbinata: “Disposizioni regionali sulle Politiche giovanili e sul Fondo di garanzia per le opportunità dei giovani” (67) (d’iniziativa dei Consiglieri: Blasoni, Santin, Novelli, Dal Mas, Camber, Cacitti, Cargnelutti, Tononi, Baritussio, Bucci, Ciani, Colautti, Galasso, Marin, Marini, Pedicini, Valenti) 
(Relatori di maggioranza: BLASONI, SASCO, ROSOLEN) 

(Relatori di minoranza: CODEGA, ANTONAZ, CORAZZA)
Il PRESIDENTE ricorda che si era giunti all’articolo 27, al quale sono stati presentati i seguenti emendamenti: 

CORAZZA, Relatore di minoranza

Subemendamento all’emendamento di pagina 27.0.1 (pagina 27.0.0.1)

Sopprimere il comma 16, così come introdotto dal punto 1 dell’emendamento 27.0.1.

CODEGA, BRANDOLIN, MORETTON, DELLA MEA, POPULIN

Subemendamento all’emendamento di pagina 27.0.1 (pagina 27.0.0.2)

Dopo il punto 1 aggiungere i seguenti:

"2. Al comma 6, come introdotto dal punto 1, dopo le parole <<di importo massimo pari a quarantamila euro>> aggiungere le parole <<ovvero, nel caso dei finanziamenti di cui al comma 3, lettera c), pari a sessantamila euro>>.

3. Alla lettera a) del comma 7, come introdotto dal punto 1, sostituire le parole <<il 90 per cento>> con le parole <<il 95 per cento>>".

BLASONI, Relatore di maggioranza

Subemendamento all’emendamento di pagina 27.0.1 (pagina 27.0.0.3)

Sostituire il comma 7con il seguente:

<<7. Le garanzie e le cogaranzie attivate dal Fondo in relazione ai finanziamenti di cui al comma 3, lettera c), non possono superare il cinquanta per cento del volume massimo di interventi attivabili a valere sulla dotazione del Fondo medesimo.>>

CORAZZA, Relatore di minoranza

Subemendamento modificativo all'emendamento di pagina 27.0.1 (pagina 27.0.0.3.0.1)

All'articolo 27, così come introdotto dal punto 1, apportare le seguenti modifiche:

a) al comma 7 sostituire le parole «d'intesa con» con le seguenti: «in accordo con»;

b) al comma 8 sostituire le parole «d'intesa con» con le seguenti: «in accordo con»;

c) al comma 9 sostituire le parole «d'intesa con» con le seguenti «in accordo con».

CORAZZA, Relatore di minoranza

Subemendamento modificativo all'emendamento di pagina 27.0.1 (pagina 27.0.0.3.1)

All'articolo 27 apportare le seguenti modifiche:

a) al comma 7 sopprimere le parole «d'intesa con l'Assessore alle risorse rurali, agroalimentari e forestali,»;

b) al comma 8 sopprimere le parole «d'intesa con l'Assessore alle risorse rurali, agroalimentari e forestali,»;

c) al comma 9 sopprimere le parole «d'intesa con il direttore centrale della Direzione centrale risorse rurali, agroalimentari e forestali,».

BLASONI, Relatore di maggioranza

Subemendamento all’emendamento di pagina 27.0.1 (pagina 27.0.0.4)

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

<<7bis. Le garanzie e le cogaranzie attivate dal Fondo possono prevedere operazioni di finanziamento di importo massimo di € 60.000 se riferite ai finanziamenti di cui al comma 3, lettera c).>>

BLASONI, Relatore di maggioranza

Subemendamento all’emendamento di pagina 27.0.1 (pagina 27.0.0.5)
Dopo il comma 16, aggiungere il seguente:
“16 bis. L’amministrazione regionale garantisce condizioni di speciale facilitazione a favore dei progetti di imprenditoria giovanile nell’applicazione regolamentare delle norme legislative in materia di agevolazione dell’accesso al credito delle imprese, prevista dall’articolo 8 della legge regionale 27 febbraio 2012, n. 2 (Norme in materia di agevolazione dell’accesso al credito delle imprese)”.

GIUNTA REGIONALE

Emendamento sostitutivo (pagina 27.0.1)

1. Sostituire l'articolo con i seguenti:
<<Art. 27

(Fondo di garanzia per le opportunità dei giovani)

1. Al fine di favorire le opportunità di studio, formazione, inserimento lavorativo e sociale dei giovani, nonché per sviluppare e diffondere la cultura dell'autonomia imprenditoriale e agevolare l'accesso alle professioni, ai sensi dell'articolo 25, commi 2 e 3, della legge regionale 8 agosto 2007, n. 21 (Norme in materia di programmazione finanziaria e contabilità regionale), l'Amministrazione regionale è autorizzata a costituire nell'ambito del Fondo di rotazione per iniziative economiche nel Friuli Venezia Giulia (FRIE) di cui alla legge 18 dicembre 1955, n. 908 (Incentivi per il rilancio dell'economia delle province di Trieste e Gorizia) e successive modifiche, il "Fondo di garanzia per le opportunità dei giovani", nel prosieguo denominato "Fondo".

2. Il Fondo, dotato di autonomia patrimoniale e finanziaria e amministrato con contabilità separata, è destinato all'attivazione di garanzie e cogaranzie in relazione ad operazioni di finanziamento a favore dei giovani.

3. Sono in particolare oggetto di garanzia i finanziamenti per:

a) l'iscrizione e la frequenza degli studi universitari e presso istituti scolastici secondari di secondo grado nonché di corsi di specializzazione e master universitari o certificati ASFOR, anche all'estero;

b) le spese connesse alla partecipazione a tirocini formativi da svolgersi presso aziende, enti e istituzioni, anche con sede all'estero;

c) l'avvio e lo sviluppo di progetti e iniziative di carattere imprenditoriale dirette alla costituzione di aziende, ivi compreso l'acquisto dei locali, delle attrezzature e dei beni strumentali e tecnologici;

d) l'avvio e sviluppo di nuovi studi professionali, con priorità per i progetti finalizzati alla condivisione dell'ufficio (co-working), per gli studi organizzati tra giovani professionisti in modo associato o intersettoriale e per quelli che si caratterizzano per l'innovazione nell'organizzazione e nello svolgimento dell'attività;

e) l'acquisizione di strumenti informatici, la partecipazione a convegni e corsi di formazione e aggiornamento professionale, l'abbonamento a pubblicazioni specializzate e banche dati, l'acquisto di testi pertinenti all'attività esercitata e ogni altra spesa necessaria per l'esercizio della pratica o tirocinio professionale stabilita con regolamento;

f) l'acquisto dell'arredamento della prima casa.

4. Le cogaranzie e garanzie sono deliberate dal Comitato di gestione del FRIE, che provvede altresì alla gestione di tutte le attività connesse al rilascio delle garanzie e delle cogaranzie stesse.

5. Alle riunioni del Comitato di gestione del FRIE aventi ad oggetto la trattazione delle istanze e dei procedimenti, nonché l'assunzione di decisioni riguardanti le garanzie e le cogaranzie di cui al presente articolo, possono partecipare con voto consultivo due rappresentanti designati dalla Consulta di cui all'articolo 7, fra giovani di età non superiore a trentacinque anni.

6. Le garanzie e le cogaranzie del Fondo sono rilasciate nel rispetto della normativa comunitaria in materia di aiuti di Stato a fronte di operazioni di finanziamento di importo massimo pari a quarantamila euro.

7. Con regolamento, emanato con decreto del Presidente della Regione, su proposta dell'Assessore alle attività produttive d'intesa con l'Assessore alle risorse rurali, agroalimentari e forestali, sentito il Tavolo di coordinamento politico e istituzionale di cui all'articolo 6, comma 1, sono disciplinati:

a) i criteri, le modalità e i limiti per la concessione delle garanzie e delle cogaranzie, che non possono superare il 90 per cento degli importi singolarmente affidati e generare volumi complessivamente garantiti superiori a dieci volte la dotazione patrimoniale del Fondo;

b) le tipologie di finanziamento per le quali può operare la garanzia e la cogaranzia del Fondo;

c) i requisiti per l'accesso al beneficio, la durata e le modalità per la richiesta dello stesso.

7. Le garanzie e le cogaranzie attivate dal Fondo in relazione ai finanziamenti di cui al comma 3, lettera c), non possono superare il venti per cento del volume massimo di interventi attivabili a valere sulla dotazione del Fondo medesimo.

8. L'Amministrazione regionale è autorizzata a stipulare convenzioni con le banche ed i confidi operanti nel territorio regionale per l'attuazione delle misure di cui al presente articolo, selezionati sulla base di bando approvato con deliberazione della Giunta regionale, su proposta dell'Assessore alle attività produttive d'intesa con l'Assessore alle risorse rurali, agroalimentari e forestali.

9. Il direttore centrale della Direzione centrale attività produttive, d'intesa con il direttore centrale della Direzione centrale risorse rurali, agroalimentari e forestali, approva gli schemi di convenzione di cui al comma 8 per l'individuazione delle modalità operative concernenti in particolare le istruttorie per la concessione delle garanzie e delle cogaranzie.

10. La vigilanza sulla gestione del Fondo è esercitata dalla Direzione centrale attività produttive.

11. Al Fondo possono contribuire enti pubblici e privati, nei limiti e con le modalità previsti dai rispettivi ordinamenti.

12. In sede di prima attuazione, al Fondo è conferita la complessiva somma di 2 milioni di euro, ricavata dalle giacenze del Fondo di rotazione per lo stabilizzazione del sistema economico regionale di cui all'articolo 14, comma 39, della legge regionale 4 giugno 2009, n. 11 (Misure urgenti in materia di sviluppo economico regionale, sostegno al reddito dei lavoratori e delle famiglie, accelerazione di lavori pubblici), a valere sulle risorse che l'articolo 4, comma 63 della legge regionale 29 dicembre 2010, n. 22 (Legge finanziaria 2011) destina al Fondo di rotazione in favore delle imprese edili.

13. Ai conferimenti di cui al comma 12 si applica l'articolo 14, comma 47 della legge regionale 11/2009.

14. Limitatamente alle garanzie ed alle cogaranzie prestate a valere sui fondi di cui al comma 12, le perdite conseguenti all'escussione del Fondo e all'infruttuoso esercizio del diritto di regresso, sono rimborsate dal bilancio regionale.

15. Gli oneri derivanti dall'applicazione del disposto di cui al comma 14 fanno carico all'unità di bilancio 10.5.2.1177 e ai capitoli 1546 e 1547 dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2012-2014 e del bilancio per l'anno 2012.

16. Per il pagamento del compenso spettante al soggetto che presta il supporto tecnico, amministrativo e organizzativo al Comitato di gestione del FRIE ai sensi dell'articolo 5 della legge regionale 11 aprile 2003, n. 9 (Fondo di rotazione per le iniziative economiche nel Friuli Venezia Giulia. Adeguamento ai sensi del decreto legislativo 110/2002), è autorizzata la spesa complessiva di 60.000 euro per l'esercizio 2012 a carico dell'unità di bilancio 1.5.2.1028 e del capitolo xxxx di nuova istituzione dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2012-2014 e del bilancio per l'anno 2012, con la denominazione "Compenso per il supporto tecnico, amministrativo e organizzativo al Comitato di gestione del FRIE".
Art. 27 bis

(Modifiche alla legge regionale 11/2009)

1. Dopo la lettera f ter) del comma 46 dell'articolo 14 della legge regionale 11/2009, aggiungere la seguente:

<<f quater) Fondo di garanzia per le opportunità dei giovani>>.>>.

CODEGA, DELLA MEA

Emendamento modificativo (pagina 27.1)

Al comma 6, lettera e), sostituire le parole <<concorrenza massima del 20 per cento>> con le seguenti: <<concorrenza massima del 50 per cento>>.

Il Relatore di minoranza CORAZZA illustra gli emendamenti di pagina 27.0.0.1 e 27.0.0.3.1.
Il Relatore di minoranza CODEGA illustra l’emendamento di pagina 27.0.0.2 e ritira l’emendamento di pagina 27.1.

Il Relatore di maggioranza BLASONI illustra gli emendamenti di pagina 27.0.0.3, 27.0.0.4 e 27.0.0.5 e propone il seguente subemendamento orale all’emendamento di pagina 27.0.1: al punto 3, lettera d), togliere la parola “nuovi”.

L’assessore MOLINARO illustra l’emendamento di pagina 27.0.1.

Dopo gli interventi, nel successivo dibattito, dei consiglieri DELLA MEA e MARSILIO, prendono, quindi, la parola, per le rispettive repliche, i Relatori di minoranza CORAZZA (favorevole agli emendamenti di pagina 27.0.0.2 e 27.0.0.3.0.1; si rimette alla valutazione dell’Aula sugli emendamenti di pagina 27.0.0.3, 27.0.0.4 e 27.0.0.5), ANTONAZ (il quale, vista la scarsa presenza di consiglieri in Aula, preannuncia la richiesta di verifica del numero legale), CODEGA (contrario all’emendamento di pagina 27.0.0.1, favorevole agli emendamenti di pagina 27.0.0.2, 27.0.0.3, 27.0.0.3.0.1, 27.0.0.4, 27.0.0.5 e 27.0.1; ritira l’emendamento di pagina 27.0.0.3.1), i Relatori di maggioranza SASCO (il quale si dichiara favorevole agli emendamenti della Giunta e della maggioranza, contrario agli emendamenti dell’opposizione tranne quello di pagina 27.0.0.3.0.1 sul quale si rimette alla valutazione dell’Aula), ROSOLEN (che si rimette alle valutazioni del Relatore di maggioranza Sasco) e BLASONI (contrario all’emendamento di pagina 27.0.0.1, favorevole agli emendamenti di pagina 27.0.0.2, 27.0.0.3, 27.0.0.3.0.1, 27.0.0.5 e 27.0.1; ritira l’emendamento di pagina 27.0.0.4 in quanto assorbito) e, per la Giunta, l’assessore MOLINARO (che si rimette alle valutazioni del Relatore di maggioranza Blasoni).
L’emendamento di pagina 27.0.0.1, posto in votazione, non viene approvato.
Gli emendamenti di pagina 27.0.0.2, 27.0.0.3, 27.0.0.3.0.1, posti in votazione singolarmente e nell’ordine, vengono approvati.

Il PRESIDENTE ricorda che l’emendamento di pagina 27.0.0.3.1 deve, a questo punto, considerarsi decaduto e che l’emendamento di pagina 27.0.0.4 è stato precedentemente ritirato.

L’emendamento di pagina 27.0.0.5, posto in votazione, viene approvato.

L’emendamento di pagina 27.0.1, posto in votazione nel testo precedentemente subemendato oralmente dal Relatore di maggioranza Blasoni, viene approvato.

Il PRESIDENTE ricorda che l’emendamento di pagina 27.1 è stato precedentemente ritirato.

L’articolo 27, posto in votazione nel testo così emendato, viene approvato.

L’articolo 28, che non presenta emendamenti, dopo l’intervento, in sede di dibattito, del solo Relatore di minoranza CORAZZA, posto in votazione, viene approvato.

Gli articoli 29 e 30, che non presentano emendamenti, posti in votazione singolarmente e nell’ordine senza discussione, vengono approvati.

All’articolo 31 è stato presentato il seguente emendamento, interamente sostitutivo dell’articolo:

BLASONI, Relatore di maggioranza

Emendamento modificativo (pagina 31.1)

Sostituire l’articolo 31 con il seguente:
<<Art. 31

(Clausola valutativa)

1. Il Consiglio regionale controlla l’attuazione della presente legge e valuta l’efficacia delle politiche poste in essere nel favorire la partecipazione dei giovani alla loro elaborazione, nel sostenerne l’autonoma capacità progettuale e creativa e nell’ incentivarne le opportunità di studio, formazione e lavoro. A tal fine:

a) decorso un anno dall’entrata in vigore della presente legge, la Giunta regionale presenta al Consiglio una relazione che dà conto del processo d’attuazione della legge e dello stato di operatività degli interventi, con particolare riguardo al funzionamento del Fondo di garanzia;

b) per ogni triennio di applicazione della presente legge, sulla base delle attività d’analisi e monitoraggio svolte ai sensi dell’articolo 30, la Giunta presenta al Consiglio, di norma contestualmente al Piano regionale Giovani sottoposto al parere della Commissione consiliare competente, un rapporto sui risultati conseguiti, che illustra:

1) l’attuazione del Piano precedente, dando evidenza dello stato di coordinamento istituzionale delle azioni a favore dei giovani e delle eventuali difficoltà incontrate nel realizzarlo, con particolare riferimento alla funzionalità degli organi collegiali previsti dalla legge;

2) i dati annui relativi all’impiego del Fondo regionale per i giovani, con particolare attenzione alla dimensione dell’accesso diretto dei giovani ai benefici di legge, dando a tal fine evidenza della quantità e delle caratteristiche delle domande ,e dei progetti presentati dai giovani e di quelli finanziati in rapporto al totale delle domande accolte per singola tipologia d’intervento;

3) i dati annui della operatività del Fondo di garanzia, con evidenza, per tipologia di finanziamento, del numero delle domande presentate e di quelle accolte, nonché delle principali causali delle eventuali esclusioni;

4) gli esiti della verifica operata in sede di Conferenza regionale dei giovani, riportando le opinioni espresse e le istanze avanzate dai giovani.

2. La relazione e i rapporti sono pubblicati sul sito web del Consiglio regionale assieme agli eventuali atti consiliari che ne concludono l’esame.>>.

Il Relatore di maggioranza BLASONI dà per illustrato tale emendamento.

Poiché nessuno chiede di intervenire nel successivo dibattito, prendono la parola, per le rispettive repliche, i Relatori di minoranza CORAZZA, ANTONAZ e CODEGA, i Relatori di maggioranza SASCO, ROSOLEN e BLASONI e, per la Giunta, l’assessore MOLINARO (tutti favorevoli).

L’emendamento di pagina 31.1, interamente sostitutivo dell’articolo 31, posto in votazione, viene approvato.

All’articolo 32 è stato presentato il seguente emendamento:

BLASONI, Relatore di maggioranza

Emendamento modificativo (pagina 32.1)

Al comma 1 dopo le parole <<disciplinati con regolamento>> aggiungere le seguenti: <<da adottarsi, previo parere della commissione conciliare competente, entro sessanta giorni dall’entrata in vigore della presente legge>>.

Il Relatore di maggioranza BLASONI, motivandone le ragioni, ritira tale emendamento.

Il Relatore di minoranza ANTONAZ, ottenuta la parola, fa proprio l’emendamento di pagina 32.1.

Poiché nessuno chiede di intervenire nel successivo dibattito, prendono la parola, per le rispettive repliche, i Relatori di minoranza CORAZZA, ANTONAZ e CODEGA (favorevoli), i Relatori di maggioranza SASCO (favorevole), ROSOLEN (favorevole) e BLASONI (il quale, nel precisare ulteriormente i motivi per cui aveva in precedenza ritirato tale emendamento, si dichiara favorevole) e, per la Giunta, l’assessore MOLINARO (favorevole).

L’emendamento di pagina 32.1, posto in votazione, viene approvato.

L’articolo 32, posto in votazione nel testo così emendato, viene approvato.

All’articolo 33 è stato presentato il seguente emendamento:

GIUNTA REGIONALE

Emendamento modificativo (pagina 33.1)

1. Al comma 1, sostituire le parole <<per la disciplina degli interventi di cui agli articoli 20, 21 e 23>> con le seguenti: <<per la disciplina degli interventi di cui agli articoli 21, 22 e 24>>.

2. Dopo il comma 1 inserire i seguenti:

<<1 bis. A decorrere dalla data di entrata in vigore dei regolamenti per la disciplina degli interventi di cui agli articoli 21, 22 e 24, i regolamenti di attuazione degli articoli 15 e 16 della legge regionale 12/2007, indicati al comma 1, continuano ad applicarsi ai procedimenti amministrativi in corso alla data medesima. 

1 ter. In via di prima applicazione, la deliberazione della Giunta regionale di cui all’articolo 36, comma 2 è adottata anche nelle more dell’approvazione del Piano di cui all’articolo 5.>>.

3. Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

<<3 bis. La disposizione di cui all’articolo 11, comma 3, si applica a decorrere dalla data di costituzione del registro di cui al medesimo articolo 11.>>.

L’assessore MOLINARO illustra tale emendamento.

Poiché nessuno chiede di intervenire nel successivo dibattito, prendono la parola, per le rispettive repliche, i Relatori di minoranza CORAZZA, ANTONAZ (i quali preannunciano il proprio voto di astensione) e CODEGA (favorevole), i Relatori di maggioranza SASCO, ROSOLEN e BLASONI (tutti favorevoli).

L’emendamento di pagina 33.1, posto in votazione, viene approvato.

L’articolo 33, posto in votazione nel testo così emendato, viene approvato.

All’articolo 34 sono stati presentati i seguenti emendamenti:

CORAZZA, Relatore di minoranza

Emendamento modificativo (pagina 34.0.1)

1. Sopprimere il comma 2.

BLASONI, SASCO

Emendamento modificativo (pagina 34.1)

Dopo il comma 3 inserire il seguente:

<<3 bis. Al fine di dotare la struttura di cui all’articolo 4, comma 2, delle risorse umane necessarie ad assicurare l’attuazione tempestiva degli interventi previsti dalla presente legge, l’Amministrazione regionale è autorizzata ad utilizzare personale somministrato in numero di tre unità per la durata massima di ventiquattro mesi, eventualmente prorogabile per motivate esigenze.>>

GIUNTA REGIONALE

Emendamento modificativo (pagina 34.2)

1. Dopo il comma 3 inserire il seguente:

<<3. bis. Agli interventi previsti dagli articoli 21 e 22 non si applica il divieto generale di contribuzione di cui all’articolo 31 della legge regionale 7/2000.>>
Il Relatore di maggioranza BLASONI illustra l’emendamento di pagina 34.1.

Il Relatore di minoranza CORAZZA illustra l’emendamento di pagina 34.0.1.

L’assessore MOLINARO illustra l’emendamento di pagina 34.2.

Dopo l’intervento, nel successivo dibattito, del solo Relatore di minoranza CODEGA, prendono la parola, per le rispettive repliche, i Relatori di minoranza CORAZZA (il quale, dopo aver ritirato, motivandone le ragioni, l’emendamento di pagina 34.0.1, si dichiara contrario a quello di pagina 34.1 e chiede alcune precisazioni in merito all’emendamento di pagina 34.2), ANTONAZ e CODEGA (favorevole all’emendamento di pagina 34.2 e contrario a quello di pagina 34.1), i Relatori di maggioranza  SASCO (favorevole), ROSOLEN (favorevole all’emendamento di pagina 34.2, dichiara di rimettersi alle valutazioni dell’Aula in merito all’emendamento di pagina 34.1) e BLASONI (favorevole a entrambi gli emendamenti) e, per la Giunta, l’assessore MOLINARO (il quale fornisce alcune precisazioni in merito all’emendamento di pagina 34.2).

Gli emendamenti di pagina 34.1 e 34.2, posti in votazione singolarmente e nell’ordine, vengono approvati.

L’emendamento di pagina 34.0.1 è stato precedentemente ritirato.

L’articolo 34, posto in votazione nel testo così emendato, viene approvato.

Gli articoli 35 e 36, che non presentano emendamenti, posti in votazione singolarmente e nell’ordine senza discussione, vengono approvati.

È stato presentato il seguente emendamento, istitutivo dell’articolo 36 bis:

CORAZZA, Relatore di minoranza

Emendamento aggiuntivo (pagina 36 bis.1)

Dopo l’articolo 36 aggiungere il seguente:
<<Art. 36 bis

(Carta Giovani)

1. La Regione promuove l’adozione di una carta servizi denominata “Carta Giovani” che consente l’accesso in forma agevolata ad iniziative, attività e servizi, con particolare riguardo a quelli sostenuti dalla Regione per i giovani nella fascia di età compresa tra i quattordici e i trentacinque anni.

2. La Regione favorisce altresì l’integrazione della Carta giovani con altre carte di servizi esistenti nel territorio regionale e a livello nazionale ed internazionale.

3. Con regolamento sono disciplinati i criteri e le modalità per l’utilizzo della Carta Giovani.>>.

Il Relatore di minoranza CORAZZA dà per illustrato tale emendamento.

Poiché nessuno chiede di intervenire nel successivo dibattito, prendono la parola, per le rispettive repliche, i Relatori di minoranza ANTONAZ e CODEGA, i Relatori di maggioranza SASCO, ROSOLEN e BLASONI (tutti favorevoli) e, per la Giunta, l’assessore MOLINARO (il quale prende atto delle valutazioni dei Relatori).

L’emendamento di pagina 36 bis.1, istitutivo dell’articolo 36 bis, posto in votazione, viene approvato.

All’articolo 37 è stato presentato il seguente emendamento:

GIUNTA REGIONALE

Emendamento modificativo (pagina 37.1)

1. Sostituire l’articolo con il seguente:

<<Art. 37

(Disposizioni finanziarie)

1. Gli oneri derivanti dal disposto di cui all’articolo 25, comma 4, fanno carico all’unità di bilancio 10.1.1.1162 e al capitolo 9805 dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2012-2014 e del bilancio per l’anno 2012.

2. Per le finalità previste dall’articolo 30, comma 2, è autorizzata la spesa di euro 30.000 per l’anno 2012 a carico dell’unità di bilancio 5.1.1.1087  e del capitolo 6231 di nuova istituzione nello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2012-2014 e del bilancio per l’anno 2012, con la denominazione “Spese per il monitoraggio sulla condizione giovanile”.

3. Per le finalità previste dall’articolo 36, limitatamente agli interventi che comportano spese di parte corrente, è autorizzata la spesa di euro 370.000 per l’anno 2012 a carico dell’unità di bilancio 10.2.1.5068 di nuova istituzione nello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2012-2014 e del bilancio per l’anno 2012, alla Finalità 10, Funzione 2 – spese correnti – con la denominazione “Fondo regionale per i giovani – spese correnti” e del capitolo 8080 di nuova istituzione nel medesimo stato di previsione, con la denominazione “Fondo regionale per i giovani -spese correnti”.

4. Per le finalità previste dall’articolo 36, limitatamente agli interventi che comportano spese d’investimento, è autorizzata la spesa di euro 100.000 per l’anno 2012 a carico dell’unità di bilancio 10.2.2.5068 di nuova istituzione nello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2012-2014 e del bilancio per l’anno 2012, alla Finalità 10, Funzione 2 – spese d’investimento – con la denominazione “Fondo regionale per i giovani – spese d’investimento” e del capitolo 8081 di nuova istituzione nel medesimo stato di previsione, con la denominazione “Fondo regionale per i giovani - spese d’investimento”.

5. All’onere complessivo di euro 500.000 per l’anno 2012 derivante dal disposto di cui ai commi da 2 a 4 si provvede mediante prelievo di pari importo dall’unità di bilancio 10.7.1.3470 e dal capitolo 9700 - partita 65 “Disposizioni regionali sulle politiche giovanili e sul fondo di garanzia per le opportunità dei giovani” dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2012–2014 e del bilancio per l’anno 2012.>>.

L’assessore MOLINARO illustra tale emendamento.

Dopo l’intervento, nel successivo dibattito, del solo Relatore di maggioranza BLASONI, prendono la parola, per le rispettive repliche, i Relatori di minoranza CORAZZA (contrario), ANTONAZ e CODEGA (il quale preannuncia il proprio voto di astensione), i Relatori di maggioranza SASCO, ROSOLEN (favorevole), BLASONI (favorevole) e, per la Giunta, l’assessore MOLINARO (il quale fornisce ulteriori precisazioni al Relatore di minoranza Corazza).

L’emendamento di pagina 37.1, interamente sostitutivo dell’articolo 37, posto in votazione, viene approvato.

L’articolo 38, che non presenta emendamenti, posto in votazione senza discussione, viene approvato all’unanimità.

A questo punto, il PRESIDENTE comunica che sono stati presentati i seguenti Ordini del giorno:

ORDINE DEL GIORNO N. 1

BLASONI, ROSOLEN, CODEGA, CORAZZA

“Il Consiglio Regionale del Friuli Venezia Giulia,

premesso che il titolo di Capitale Europea dei Giovani viene conferito dal Forum europeo dei Giovani per incoraggiare lo sviluppo di nuove idee e progetti innovativi legati alla partecipazione attiva dei giovani nella società e per promuovere la cooperazione riguardante le politiche giovanili a livello locale e europeo; 

ritenuto che questo progetto rappresenta un’occasione valida per promuovere a livello europeo, e non solo europeo, l’immagine del Friuli Venezia Giulia, per esaltare la sua storia e la sua cultura, l’internazionalità e la loro spiccata tendenza all’innovazione anche in campo scientifico, artistico, culturale, del sapere e della ricerca;
ritenuto altresì che lo sviluppo di politiche per i giovani diverrà anche fattore di accrescimento per l’intera area regionale, con riflessi positivi nel tempo soprattutto per il settore del turismo regionale; 

considerato l’interesse rivolto ai giovani dall’attuale Governo regionale, con l’approvazione della proposta di legge <<Legge per l’autonomia dei giovani e sul Fondo di garanzia per le loro opportunità>>;

tutto ciò premesso 

impegna la Giunta Regionale ad attivare tutte le iniziative, per ottenere la candidatura a Capitale Europea dei Giovani (EYC) nel 2015 nell’ambito della Regione Friuli Venezia Giulia.”

ORDINE DEL GIORNO N. 2

BLASONI, SASCO, ROSOLEN, CORAZZA, CODEGA

 “Il Consiglio regionale,
atteso che la crisi economica mondiale investe l’economia e la società italiana nel suo complesso e che, tuttavia, i giovani sono tra i soggetti che in maniera più rilevante ne subiscono gli effetti con conseguenza di difficile inserimento nella vita lavorativa e di grande incertezza nel futuro; 

preso atto che la Regione Friuli Venezia Giulia ha riconosciuto la necessità di intervenire a sostegno dei giovani attraverso il Progetto di legge recante “Legge per l’autonomia dei giovani e sul Fondo di garanzia per le loro opportunità” che mira, significativamente, prima di tutto, a fornire strumenti concreti e operativi a sostegno dell’autonomia e dei bisogni più rilevanti, segnatamente quelli abitativi, occupazionali, di accesso al credito, nonché promuove dell’inclusione, della creatività, della cultura del merito, dell’assunzione di responsabilità personali e collettive; 

atteso che i provvedimenti contenuti nella norma necessitano di risorse adeguate a garantire l’effettiva realizzazione, vista la limitatezza delle risorse regionali disponibili è necessario individuare alcune Priorità di intervento; 

considerato che la preminenza di temi quali casa e lavoro sono fondamentali ai fini di garantire l’autonomia dei giovani; 

tutto ciò premesso si impegna 
la Giunta regionale: 

1) a recuperare ulteriori qualificanti risorse nella prossima legge di assestamento di bilancio da destinare all’attuazione delle misure previste a sostegno dei giovani; 

2)a indirizzare le risorse individuate sostenendo prioritariamente le misure previste per la casa, il lavoro e l’imprenditoria; 

3) ad emanare il regolamento attuativo di cui all’art. 32 della “Legge per l’autonomia dei giovani e sul Fondo di garanzia per le loro opportunità” entro il termine ordinatorio previsto dall’articolo stesso ai fini di consentire la rapida attuazione della legge, considerata la situazione di grave crisi economica che colpisce anche la nostra regione.”

ORDINE DEL GIORNO N. 3

ROSOLEN, BLASONI, SASCO, CODEGA, CORAZZA

“Il Consiglio regionale del Friuli Venezia Giulia,

approvata la legge per l’autonomia dei giovani, con la quale ha indicato tra i compiti dell’Amministrazione quello di concorrere alla loro concreta realizzazione promuovendo la cittadinanza attiva e la responsabilità nell’elaborazione di politiche condivise 

impegna 

la Giunta regionale a predisporre una proposta di modifica dello Statuto regionale, abbassando il limite di età per l’elettorato passivo equiparandolo all’età prevista per l’elettorato attivo o - in alternativa - all’età prevista per l’elezione alla Camera dei Deputati.”

Il PRESIDENTE dà quindi la parola all’assessore MOLINARO, il quale comunica che la Giunta accoglie il solo Ordine del giorno n. 2.

Gli Ordini del giorno n. 1 e 3, posti quindi in votazione singolarmente e nell’ordine, vengono approvati.

Intervengono, per dichiarazione di voto, i consiglieri ANTONAZ (il quale preannuncia il voto contrario del Gruppo La Sinistra L’Arcobaleno), CODEGA (il quale preannuncia il voto favorevole del Gruppo del PD), SASCO (il quale preannuncia il voto favorevole del Gruppo dell’UDC), ROSOLEN (la quale preannuncia il proprio voto favorevole ), CORAZZA (il quale preannuncia il voto di astensione del Gruppo Italia dei Valori – Lista Di Pietro) e BLASONI (il quale preannuncia il voto favorevole del Gruppo del PDL).

Il provvedimento costituito dal disegno di legge n. 193 e dalla proposta di legge abbinata n. 191, posto in votazione nel suo complesso, in termini regolamentari, mediante procedimento elettronico con registrazione dei nomi, viene approvato (votazione n. 2030: favorevoli 35, contrari 3, astenuti 2).

A questo punto, il PRESIDENTE, come in precedenza richiesto dal consigliere Alunni Barbarossa, sospende la seduta e convoca immediatamente la Conferenza dei Presidenti dei Gruppi consiliari.

La seduta viene così sospesa alle ore 17.50.

La seduta riprende alle ore 18.23.

Il PRESIDENTE, dichiarata riaperta la seduta, comunica che la Conferenza dei Capigruppo non ha raggiunto un accordo in merito all’inserimento della mozione n. 111 nel programma dei lavori d’Aula, comunica altresì che, comunque, se lo riterrà, l’Ufficio di Presidenza della III Commissione proseguirà l’esame di tale mozione.

Il PRESIDENTE, quindi, vista l’ora, comunica che il Consiglio sarà convocato a domicilio e dichiara chiusa la seduta.

Poiché non ci sono state osservazioni sul processo verbale della seduta n. 254, del 29 febbraio 2012, lo stesso si intende approvato.

La seduta termina alle ore 18.24.
IL CONSIGLIERE SEGRETARIO





IL PRESIDENTE
